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COMUNE DI GENOVA

DIREZIONE SERVIZI CIVICI, LEGALITA’ E DIRITTI
CAPITOLATO SPECIALE PER LA FORNITURA IN OPERA DI MODULI PREFABBRICATI A STRUTTURA METALLICA PER LA REALIZZAZIONE DI complessivi N. 615 LOCULI OSSARIO ED ASSOCIATO LAPIDARIO COMMEMORATIVO NEL CIMITERO BIACCA DI  BOLZANETO.
 CARATTERISTICHE E MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA
A seguito dell’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione definitiva, la Civica Amministrazione emetterà un ordinativo unico di consegna della fornitura relativo ai due interventi di seguito descritti:
Intervento A) : FORNITURA IN OPERA DI N. 615 LOCULI OSSARI 

Intervento B) : FORNITURA IN OPERA DI N. 1 LAPIDARIO COMMEMORATIVO   A DOPPIO PROSPETTO ASSOCIATO NEL NUOVO REPATO OSSARI.
Gli interventi di cui al presente articolo dovranno essere completati entro i seguenti termini perentori:

INTERVENTO A) - fornitura in opera di n. 615 loculi ossari presso il   cimitero Biacca di Bolzaneto: entro 120 giorni naturali, successivi e continui dalla data di ricevimento dell’ordinativo unico di consegna, ovvero dalla effettiva disponibilità dei basamenti in calcestruzzo armato in fase di realizzazione;

INTERVENTO B) – fornitura in opera di n.1 lapidario commemorativo presso lo stesso cimitero della Biacca di Bolzaneto associato al nuovo reparto : entro 120 giorni naturali, successivi e continui dalla data di ricevimento dell’ordinativo unico di consegna, ovvero dalla effettiva disponibilità dei basamenti in calcestruzzo armato in fase di realizzazione;
I termini di cui al precedente comma 2 sono sospesi nel periodo compreso fra il 10 agosto ed il 31 agosto.

La fornitura dovrà essere conforme alle specifiche di seguito indicate:

INTERVENTO A) 

FORNITURA IN OPERA DI N. 615 LOCULI OSSARI PRESSO IL  CIMITERO  BIACCA DI BOLZANETO.
Fornitura, trasporto e posa in opera, a perfetta regola d’arte, di n. 7 blocchi modulari prefabbricati   per un totale di n. 615 loculi ossario  di punta su basamenti esistenti preformati con muro di elevazione  in calcestruzzo  e conformati secondo il progetto allegato, costituente parte integrante del presente capitolato. Dovrà quindi essere realizzata una perfetta  unione delle strutture fornite con i suddetti basamenti preformati completando la soluzione architettonica progettata. 

DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE STRUTTURE
A) realizzazione struttura portante “al grezzo” - Struttura portante del blocco conformato come da progetto in profilati di alluminio anodizzato UNI9006/1 di sezione quadra pari a mm 25 con alette  (max mm 15) , opportunamente dimensionati ed uniti da giunti “a squadra” ad incastro in alluminio pressofuso dotati di separatore in materiale plastico utile a compensare gli effetti della dilatazione dei materiali. I montanti per ogni singola colonna di loculi ossario non potranno essere in numero inferiore a 6 (sei) per lato.

La capriata delle falde  dovrà essere realizzata tramite adeguata struttura portante del medesimo materiale, anche saldato,  della sottostante struttura dei loculi, opportunamente irrigidita  e utilmente composta in modo da sostenere senza avvallamenti una  lamina continua di alluminio anodizzato spess. 12/10 min (1,2 mm) saldamente ancorata alla stessa tramite viti o rivetti e collante specifico sigillane elastico (es. Sikaflex AT Facade, Mapeflex PU 45) che garantisca la impenetrabilità delle acque meteoriche per tutta l’estensione dello sviluppo di ogni singolo blocco.
Potrà inoltre essere prevista l’eventuale minima integrazione della struttura portante della capriata con elementi in legno od altri materiali compatibili laddove necessario prevedere particolari lavorazioni o dettagli esecutivi per il miglioramento complessivo della struttura.
In particolare la lamina in alluminio anodizzato spess. 12/10 min (1,2 mm) indicata dovrà risultare estesa, senza soluzione di continuità, anche sulla veletta anteriore fin sopra le lapidi e sulla parete di fondo a sormonto della lamina di tamponatura di fondo dei singoli ossari.
Diverse soluzioni strutturali, fermo restando l’impiego di identici materiali inalterabili ovvero di superiore qualità e durata, dovranno corrispondere alle esigenze di una perfetta realizzazione dei corpi ossari così come progettati e potranno essere eventualmente accettate ad insindacabile giudizio della stazione appaltante solo previa presentazione di adeguata ed esaustiva conforme documentazione tecnica  dimostrativa.  

La struttura portante, così composta ad “alveare” realizzerà n. 7  blocchi per un totale di n. 615 ossari di punta con dimensioni interne nette di cm 42 x p80 x h30, spazio che dovrà risultare totalmente disponibile   al netto da mere sporgenze di teste di viti, bulloni o rivetti e quant’altro  per accogliere le cassette per resti mortali o ceneri,  anche ad avvenuto completamento delle opere di tamponatura (contro sigillo) e finitura  previste dal presente capitolato ed allegato progetto.

Per la tenuta del contro sigillo relativo ogni singolo ossario dovranno essere predisposte unicamente  le alette sui montanti laterali (ciascuna max mm 15), quindi non su quello superiore od inferiore, così da limitare unicamente la dimensione in larghezza  della “bocca” (minimo cm 39 X h30) di accesso ad ogni singolo loculo.

Viene  inoltre prevista, per ogni prospetto dei 7 blocchi, la predisposizione strutturale della zoccolatura , di due cornici laterali, di una cornice sotto falda (veletta).

I fianchi della struttura dovranno essere realizzati con struttura adeguata a sopportare l’installazione del rivestimento lapideo previsto, integrando i montanti e traversi con sistemi che ne garantiscano la solidità nel tempo e che consentano di ridurre al minimo indispensabile i sistemi di trattenuta a vista delle lapidi da posizionarsi.
Detti blocchi dovranno risultare  composti e perfettamente livellati ed allineati  secondo lo schema progettuale allegato, saldamente infissi (adeguato numero di punti di fissaggio) al paramento murario  di appoggio tramite l’utilizzo di tasselli con ancorante chimico o meccanico di caratteristiche tecniche adeguate (es. Fischer UPM 44 , Fischer FAZ) o sistema di fissaggio di equivalente garanzia ed ancorato, con le medesime garanzie di tenuta,  così da contrastare  inopportune sollecitazioni sulle strutture. 

Dovrà quindi essere garantita la stabilità di quanto approntato, e di ogni suo elemento costitutivo, sia in relazione all’uso sicuro cui l’opera è destinata, sia in relazione agli effetti derivanti dall’azione degli agenti atmosferici (es. vento).

I fissaggi eseguiti, comprese le staffe metalliche, dovranno essere protetti dalla corrosione ovvero previsti di materiale inalterabile o con trattamento anti corrosione.

I materiali da impiegarsi sono tassativamente indicati , così come desumibile ,  dal progetto allegato e  quindi potrà essere consentito in alternativa solo l’impiego  di  materiali di analoga natura con caratteristiche di resistenza, durata ed inalterabilità uguali o superiori a questi. 

B) tamponature al “grezzo”  di ogni singolo loculo – Le tamponature esterne, esclusa quella di fondo,  e i divisori interni (laterali/verticali, superiore/inferiore/orizzontali) fra i singoli loculi potranno essere realizzati con lastre in calcio silicato idrato rinforzato esente da amianto spessore minimo mm 6 od altro materiale  durevole per esterni di classe 0 di reazione al fuoco dotato di analoghe o superiori caratteristiche di resistenza meccanica ed all’usura saldamente fissate stabilmente, a perfetta tenuta su ogni lato,  negli incavi ad  alette della struttura di sostegno tramite collante posto su tutto lo sviluppo delle superfici di contatto, od altro sistema ritenuto idoneo dalla stazione appaltante, con adeguate caratteristiche di perfetta tamponatura e tenuta nel tempo. Il dimensionamento di detti pannelli di tamponatura dovrà inoltre risultare adeguatamente preciso in modo da evitare luci ed interstizi con la struttura portante in alluminio anodizzato. Con il loro posizionamento rimarranno quindi netti gli interspazi fra i montanti e traversi in alluminio.
Dovrà quindi essere garantita la tenuta all’acqua ed umidità dei pannelli in calcio silicato idrato installati, specie per quelli sommitali sotto la copertura.

In particolare l’unione tra le lastre in calcio silicato idrato divisorie superiori (sotto falda) e le alette della struttura dovrà risultare perfettamente eseguita, oltre che con  viti o rivetti, tramite collante specifico (es. Sikaflex AT Facade, Mapeflex PU 45) a sviluppo continuo su tutte le superfici di contatto fra i materiali  a garanzia della impermeabilità dei loculi sottostanti.

L’eventuale passaggio di cavi di alimentazione elettrica votiva od altro dovrà essere previsto in altra parte della struttura, ovvero realizzato in modo tale da non compromettere le suddette caratteristiche di impermeabilità (dal basso all’alto).

La tamponatura di fondo dell’intero sviluppo di ogni singolo blocco  struttura dovrà essere realizzata tramite lamina continua  in alluminio anodizzato di spessore minimo mm 1,2 (12/10), sovrapposte di almeno cm 10 ed in corrispondenza di un montante,   opportunamente raccordata (sottomessa) alla lamina in alluminio anodizzato (sottolastra di copertura)  prevista al successivo punto D). Il fissaggio della lamina dovrà essere eseguito tramite viti o rivetti od altro sistema che garantisca una salda tenuta nel tempo dell’unione dei materiali .

Per la sigillatura  provvisoria di ogni loculo ossario dovrà inoltre essere fornito un pannello (contro sigillo) a misura senza smusso passacavo in medesimo materiale  previsto per i divisori interni (spessore mm 6 per  loculi di punta) fornito in dotazione ad ogni singolo ossario senza la loro posa in opera. 

C) Rivestimento di copertura dei 7 blocchi -  La copertura dei 7 blocchi per ossari, composta da singola/doppia falda inclinata frontalmente sormontata da piana sommitale di rivestimento in marmo Bardiglio del paramento   murario verticale di appoggio,  è prevista in lastre di marmo bianco di Carrara accostate ad unica falda  inclinata  con  aggetto anteriore  di cm 10, dal filo esterno marmi cornice sotto falda (veletta),  sul quale sarà eseguito senza soluzione di continuità il  gocciolatoio a taglio (almeno 1 cm). Il gocciolatoio a taglio, di eguali caratteristiche  è previsto anche sulle lastre perimetrali di copertura  aggettanti  lateralmente di cm 7 rispetto al filo dei rivestimenti lapidei.

Sulla struttura portante predisposta  sarà fissata, per l’intera superficie da coprire, una lamina sottolastra in alluminio anodizzato spessore minimo 12/10 (1,2 mm) con risvolte a pieno veletta, laterali e sulla lamina di tamponatura degli ossari installata sul retro, sulla quale verranno quindi posizionate in perfetta aderenza fra loro ed opportunamente fissate ed ancorate  le lastre in marmo bianco di Carrara finemente levigate  con spessore di cm 3 costituenti il manto di copertura.

Il fissaggio della lamina dovrà essere eseguito tramite viti o rivetti od altro sistema che garantisca una salda tenuta nel tempo dell’unione dei materiali.

L’unione e la sigillatura fra le lastre suddette e fra le lastre e la sottostante lamina in alluminio potrà essere eseguita  con l’uso di ancoraggi metallici a scomparsa, ovvero di limitatissimo e compatibile impatto visivo, e con l’uso di collanti e sigillanti  specifici per l’accoppiamento dei materiali posti in opera a “letto pieno” ovvero con stesura del collante sull’intera superficie di contatto.

Le lastre di copertura in marmo bianco di Carrara, con spigoli smussati ed arrotondati, dovranno inoltre essere opportunamente sagomate a misura secondo il progetto allegato ed in base allo sviluppo di ogni prospetto di ogni singolo blocco, in modo tale da compensare anche minimi “fuori squadra” od imperfezioni nella muratura. Dovrà altresì essere adeguatamente contrastato lo scivolamento delle lastre, la resistenza al sollevamento per l’azione degli agenti atmosferici  e garantita sia la perfetta aderenza fra le lastre, sia delle stesse al retrostante paramento murario tramite l’utilizzo di sigillanti elastici per giunti (es. Sikaflex AT Facade, Mapeflex PU 45, Mapefoam). 

Dovrà essere curata anche la sigillatura permanente delle linee di unione fra le piane stesse e con lo sviluppo del manto di copertura per tutta la sua estensione.
I giunti di unione delle lastre posizionate, sigillati come sopra indicato,  saranno inoltre sormontati da fasce copri filo sempre in marmo bianco di Carrara di spessore minimo di cm 2 di larghezza minima di cm 10  ed  applicate tramite idoneo collante mono/bi componente certificato per l’unione di analoghi materiali lapidei.

Tale soluzione mira a preservare nel tempo il possibile trafilamento di acque meteoriche  dagli interstizi fra le lastre.
Analogamente si procederà al fissaggio delle piane sommitali in marmo Bardiglio che saranno dimensionate in modo da sormontare per almeno cm 3 il manto di copertura come sopracomposto dei corpi ossari,  utilizzando specifico collante per l’unione con la parte sommitale del paramento murario e sigillando le stesse con l’uso dei collanti già descritti allo stesso manto di copertura dei corpi ossari in marmo bianco di Carrara.

Si provvederà inoltre alla perfetta sigillatura del giunto falda in marmo bianco di Carrara / veletta in marmo Bardiglio / paramenti laterali in marmo bianco di Carrara con adeguato impiego di collante di ininfluente impatto visivo.

I fissaggi eseguiti, comprese le staffe metalliche, dovranno essere protetti dalla corrosione ovvero di materiale inalterabile o con trattamento anti corrosione.

D) Finiture esterne dei 7 blocchi - I  fianchi dei 7 blocchi, di cui 3 mono facciali  e 4 bifacciali,   saranno rivestiti da 2 o 4 lastre accostate senza soluzione di  continuità  di forma poligonale   in marmo bianco di Carrara  finemente levigato di qualità tipo C o superiore privo di imperfezioni  con interposta fascia verticale centrale in marmo grigio Bardiglio finemente levigato non lucido  di spessore pari a cm 3, composte , le 2/4 lastre e la fascia verticale,  con scanalatura di ripartizione orizzontale intermedia  a vista ribassata di cm 2 circa di larghezza totale, trattenute alla struttura da adeguati collanti e da chiavette o borchie opportunamente dimensionate e predisposte come da soluzione progettuale allegata.  Per i prospetti dei blocchi mono facciali la fascia in marmo grigio Bardiglio definirà invece il limite laterale dei blocchi. I sistemi di trattenuta dovranno risultare esteticamente compatibili con il contesto realizzato e di minimo impatto visivo. la composizione delle lastre dovrà quindi realizzare fedelmente il disegno architettonico di progetto che prevede una linea di fuga orizzontale di separazione delle lastre realizzabile tramite una semplice scanalatura ribassata di circa cm 1 (profondità)  rispetto al filo lastra . La composizione delle  lastre sopra descritta potrà essere realizzata, qualora ne sia dimostrata la  opportunità tecnica/necessità e previa approvazione della stazione appaltante, anche con una perfetta composizione di un numero superiore di  lastre accostate purché non venga snaturato, anche con l’apposizione di necessari sistemi di trattenuta , il disegno architettonico dei fianchi.
Il fronte principale sarà rivestito da lapidi  poste a tamponatura di ogni singolo loculo ossario di dimensioni di circa cm 44,5 x h 32,5, dotate di targhette porta numero in alluminio anodizzato color bronzo e realizzate in marmo bianco di Carrara finemente levigato effetto sabbiato non lucido qualità tipo C o superiore privo di imperfezioni   di spessore pari a cm 2 e da  zoccolatura, cornici a lesena laterali,  cornice sotto falda (veletta) in marmo grigio Bardiglio levigato  di spessore sempre pari a cm 2. 
Il fissaggio della zoccolatura, delle cornici a lesena laterali,  della cornice sotto timpano (veletta)  e del timpano a caratterizzazione architettonica dovrà corrispondere a quanto già stabilito per i pannelli di rivestimento dei 2 fianchi.

Le lapidi in marmo bianco di Carrara pertinenti i singoli loculi ossario saranno semplicemente appoggiate ad aletta aggettante dalla struttura e fissate tramite sistema di borchie in bronzo predisposto in modo tale da esercitare un condiviso punto di trattenuta sui quattro vertici di ogni singola lapide.

Le citate borchie in bronzo, con sottostante  rondella di trattenuta saranno tonde con diametro minimo di mm 30 ed a forma emisferica semplice, fissate su perno filettato regolabile in acciaio ottonato avvitato alla parte frontale dei giunti strutturali ad incastro in alluminio pressofuso. L’effetto visivo finale corrisponderà ad una parete continua in materiale lapideo con interposte borchie in bronzo a disegno geometrico regolare sormontata da timpano di copertura in medesimo materiale lapideo e rame.

I fissaggi eseguiti, comprese eventuali staffe metalliche, dovranno essere protetti dalla corrosione ovvero di materiale inalterabile o con trattamento anti corrosione.

Tutti i materiali dei rivestimenti fissi dei prospetti dovranno essere sigillati fra loro con idoneo collante  compatibile e di minimo impatto visivo onde contrastare il trafilamento di liquidi nella struttura. 
D1) Forniture speciali accessorie alle lapidi – per n. 39 lapidi,  cui corrispondono n. 94 epigrafi complete da riprodurre , è prevista la fornitura in opera per ognuna di accessori (bossolo fioriera e portalume/votiva) in bronzo pressofuso di qualità e valore commerciale base/economico, con placca/pergamena porta epigrafe in lamina di ottone color bronzo medio patinato  realizzata nelle dimensioni necessaria alla iscrizione dei nominativi dei defunti ivi tumulati e riposizionate le corrispondenti fotografie recuperate dalle originarie sepolture, ovvero fornite ex novo a cura della stazione appaltante. Alternativamente sia per gli accessori che per la riproduzione delle epigrafi , potranno essere valutate insindacabilmente  a cura della stazione appaltante offerte alternative sia nei materiali che nella tipologia esecutiva ( es. incise, pergamene ceramica ecc.)  compatibili con l’esigenza di decorazione dei nuovi ossari e di pari qualità e durata. E’ necessario fornire in allegato indicazione dei materiali offerti con fotoriproduzioni stralciate dai cataloghi, anche proponendo più alternative di eguale qualità e caratteristiche di durabilità nel tempo a  prezzi invariati da porre a scelta della stazione appaltante. Si intendono comprese anche eventuali lievi (5%) variazioni sui numeri indicati.
La eventuale necessaria riproduzione di nuove fotoceramiche viene esclusa dalla presente fornitura per ovvie ragioni organizzative. 
D2) Forniture speciali accessorie alle lapidi - per n. 27 lapidi è prevista la fornitura in opera per ognuna di accessori (bossolo fioriera e porta lume/votiva) in bronzo pressofuso di qualità e valore commerciale base/economico in analogia al precedente punto D1) . Alternativamente sia per gli accessori che per la riproduzione delle epigrafi , potranno essere valutate insindacabilmente  a cura della stazione appaltante offerte alternative sia nei materiali che nella tipologia esecutiva ( es. incise, pergamene ceramica ecc.)  compatibili con l’esigenza di decorazione dei nuovi ossari e di pari qualità e durata. E’ necessario fornire in allegato indicazione dei materiali offerti con fotoriproduzioni stralciate dai cataloghi, anche proponendo più alternative di eguale qualità e caratteristiche di durabilità nel tempo a  prezzi invariati da porre a scelta della stazione appaltante. Si intendono comprese anche eventuali lievi (5%) variazioni sui numeri indicati.
E) oneri generali  e particolari pertinenti la fornitura – Il Corpo risulterà consegnato in opera ultimato in ogni parte e finitura con  all’interno di ogni loculo ossario la lastra contro sigillo di tamponatura. Le Lapidi in marmo di chiusura degli stessi loculi saranno invece posizionate in opera unitamente a tutti gli elementi di finitura previsti.

Sarà onere dell’appaltatore richiedere,preventivamente ed anche per ogni minuta esigenza, conferma agli incaricati della stazione appaltante per ogni eventuale diversa soluzione/materiale da adottare/impiegare, ovvero di consentire in corso d’opera, tramite avviso, l’effettuazione di ogni riscontro tecnico necessario al collaudo finale dell’opera specie nelle parti che potrebbero risultare occultate o difficilmente accessibili a fornitura ultimata. 

Oltre a quanto precedentemente stabilito per la suddetta fornitura, trasporto  e messa in opera, a perfetta regola d’arte, del  Corpo per ossari sopra descritto e corrispondente al progetto allegato quale parte integrante del presente capitolato, sono in particolare ad onere esclusivo dell’appaltatore:

1) - ogni preventiva verifica circa il sito predisposto per l'ubicazione del manufatto, il riscontro di eventuali lievi difetti nella morfologia dello stesso (pendenze, gibbosità, fuori squadra, ecc.);

2) - la verifica delle misure e dell’allineamento del manufatto in opera il perfetto livellamento del Corpo ed i relativi compensi da prevedersi sia sulle opere strutturali che di finitura ( es. zoccolatura),

3) - eventuali piccole opere murarie funzionali alla corretta installazione dei Corpi ( es. spicconatura residui debordanti di calcestruzzo dal paramento murario);

4) la predisposizione (conformazione e dimensionamento) e posa in opere di eventuali staffe metalliche  sagomate di ancoraggio del Corpo al paramento murario retrostante;

5) - la pulizia ed il riordino delle aree interessate e dei singoli ossari da materiali di risulta, scarti di lavorazione ed altro;

6) - la dichiarazione di conformità dei materiali impiegati rispetto a quanto richiesto o eventualmente previsto dalle vigenti normative;

7) - consentire, concordandone l’attuazione, la predisposizione alla ditta d.e.n.i S.r.l. concessionaria del servizio di illuminazione votiva dell’impianto di distribuzione all’interno dei singoli loculi;

8) - realizzare con le targhette previste la numerazione dei loculi secondo le direttive della stazione appaltante;

9) - l’approvvigionamento di tutti i materiali, attrezzature e dell’energia necessaria all’esecuzione dell’opera finita;

10) - il collaudo finale dell’opera in contraddittorio con la stazione appaltante;

11) – il taglio a misura dei materiali impiegati, specie quelli lapidei di finitura, anche in corso d’opera;

12) - ogni quant’altro risulti strettamente funzionale alla fornitura in opera di quanto oggetto dell’appalto. 

INTERVENTO B) FORNITURA IN OPERA DI N. 1 LAPIDARIO COMMEMORATIVO   A DOPPIO PROSPETTO ASSOCIATO NEL NUOVO REPATO OSSARI
. 
DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE STRUTTURE 
A) realizzazione dei rivestimenti lapidei, posizionamento delle iscrizioni e targhe commemorative e delle opere accessorie- 
Realizzazione di rivestimento lapideo senza soluzione di continuità con il retrostante corpo per ossari sui due prospetti che compongono il lapidario , come da progetto esecutivo allegato, composto da piana sommitale a cimasa aggettante di cm 10 dalla  cornice superiore con iscrizione in lettere in bronzo carattere romano classico , cornici laterali e zoccolatura con fioriere pertinenti in marmo Bardiglio finemente levigato non lucido di spessore  pari a cm 3 e cm 4  e lastre di rivestimento continue in  marmo bianco di Carrara finemente levigato  non lucido qualità tipo C o superiore privo di imperfezioni di spessore pari a cm 3 in perfetta complanarità con fissaggio al paramento murario tramite adeguato collante per materiali lapidei antimacchia  ( tipo keracoll H40 eco marmorex) ed eventuali altri compatibili elementi di fissaggio in metallo inalterabile.
Le fioriere saranno dotate di vaschette interne in metallo inalterabile rimovibili con griglie di trattenuta i sostegno agli steli dei fiori, sezionate opportunamente in modo da garantirne la movimentazione delle stesse per operazioni di riempimento/svuotamento.
B) fornitura ed installazione di targhette/placche con impresse epigrafi in lamina di ottone da posizionarsi in forma ordinata sui prospetti lapidei predisposti.
Fornitura in opera di n. 76 targhette/placche porta epigrafi in lamina di ottone color bronzo medio patinato  spess. min. 0,10 cm di dimensioni pari a cm 13 x 24 circa con incise le epigrafi ( circa n. 195 cognome, nome e data decesso ) a carattere romano classico alto  cm 1 della corrispondente sepoltura andata perduta oltre a n. 1 targa/placca  di dimensioni multiple delle sopraindicate (circa cm 30x70) che contenga n. 15 epigrafi riferibili a vittime  civili della II Guerra Mondiale 1940/1945 compresa iscrizione a ricordo. La rappresentazione ed il posizionamento definitivo potranno  inoltre essere oggetto di definizione in corso di appalto, fermo restando ogni precedente indicazione e quanto previsto dal progetto approvato. Si intendono comprese anche eventuali lievi (5%) variazioni sui numeri indicati.
Documento Unico di valutazione dei rischi
Al fine dell’assunzione del provvedimento di aggiudicazione definitiva, l’impresa provvisoriamente aggiudicataria sarà tenuta a sottoscrivere, ed eventualmente integrare, il Documento Unico di Valutazione dei Rischi (DUVRI) allegato al presente capitolato.
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